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FIBULA A "PIEDE PIEGATO" NELLA COLLEZIONE
GRAZIANI-TROYER DEL MUSEO DEL CENEDESE*

Francesco GRANZOTTO

Fibuladibronzomancantedell'ardiglio
ne e del piede. Arco a fettuccia decorato da
una doppia fila di punzonature di forma ret
tangolare. Piccola appendice ricurva bronzea
posta alla fine dell'arco. Il piede frammentario
e il resto di un avvolgimento bronzeo sull'ar
co, consentono di riconoscere una fibula del
tipo a "piede piegato".
Lunghezza centimetri 6.
Datazione V-VI secolo (Fig. 1).

La fibula del Museo di Vittorio Veneto
fa parte della collezione Graziani-Troyer e
appartiene a quei materiali che nella metà
degli anni Trenta del secolo corrente costitui
rono il nucleo principale dell'odierno Museo
del Cenedese.

Secondo Vittorino Pianca ' direttore del
Museo essa fu sicuramente raccolta nei pos
sedimenti del signor Graziani seguendo poi le
vicende della suddetta collezione.

L'oggettopuòessere incluso nelgrande
gruppo delle fibule a "piede piegato": Fihc!
mit umgeschlagenem Fussed appartiene però
a una variante poco nota la cui area di diffu
sione spazia tra Carpazi e Balcani.

Oh. Dan Teodhor2, specialista romeno
di questi oggetti, divide queste fibule in due
gruppi: fibuledi bronzo fusoovverodinbronz
luinate e. fibule a "piede piegato con piede
legato a mano" ovvero cu piciorul infasurat
lucrate marmai. In Romania questi due grup
pi vengono datati tra il V e il VII secolo e sono
ritenuti un prodotto tipico della cultura
Bizantina '. Anzi in taluni casi, alcuni autori

romeni le considerano addirittura come i te
stimoni delle relazioni commerciali tra le
popolazioni bizantine e gli abitanti locali del
la Valacchia '.

Gli. Dan Teodhor accumuna quindi con
un'unica denominazione di Fibula Bisantina
(scindendo comunque le diverse varianti)
quelle che Syna Uenze ' chiama Geg&ssene
Bronzefibeln mit Scheinumwicklung des
Biigels ovvero fibule di bronzo fuse con falsa
spirale sulla staffa e le Fibel mit umgeschla
genem Fuss(a cui la nostra appartiene) consi
derate dalla stessa di IV-V secolo.

Per la verità la denominazione di fìbula
bizantina si deve però a Joachim Werner'', il
quale nel lontano 1950indicò nell'esemplare
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F. GRANZOTTO - Fibula a "Piede Piegalo".

scoperto a Sucidava (che rientra comunque
nella variante delle Gegossene Bronzefìbeln
mit Scheinumwicklung des Biigels) un sicuro
prodotto di officine bizantine.

La prima lista di distribuzione che com
prendeva sia le Fibule di bronzo fuse, che
quelle a "piede piegato legato a mano", si
deve a Zdenko Vinski7 che nel 1967 contò
circa quaranta esemplari distribuiti nell'Eu
ropa del Sud-Est. Egli incluse tra queste an
che le fibule dall'agordino a lui note8 dagli
studi del Tamis *(fibule che appartengono al
ìipoGegosseneBronzefìbelnmitScheinumwi
cklung des Biigels).

Piace ricordare a questo proposito che
nel 1976 Adrian Bejan studiando Vatelier di
Dobreta(nelqualeerano rinvenutidegliesem
plari in lavorazione di fibula bronzea fusa) e
redigendo una nuova carta di distribuzione,
ubicò le fibule dell'Agordino nell'allora Re
pubblica Socialista Jugoslava l0.

L'errore geografico di questo autore ro
meno non deve a mio avviso stupire e l'incre
dulitàdi riporrequestioggetti tantodiffusinel
Sud-Estdell'Europacosì aNord, vale adire in
Italia, avrebbe ingannatochiunque. Va ricor
dato comunque che credendo a una comuni
cazione di B. Salin fatta a O. Almgren due
fibule deltipoa balestra conpiededistriegato,
verosimilmente fuso, (perché descritte come
simili a quella scoperta ad Olympia "), erano
giàstatesegnalatein Italianel 1897 e precisa
mente nel Museo di Belluno12.

La fibula del Vittoriese trova confronti
abbastanza precisi sia con la manualistica ",
sia con gli scavi di Novae in Bulgaria w, dove
concordamente viene datata al VI secolo.
Trova invececonfronti puntuali e precisicon
gli scavi del sito di Militari in Romania ,5dove
l'oggetto è stato trovato in strati di VI secolo;
congliscavidel castellodi Sadovec inBulga
ria l6 e sempre in Bulgariacon tre esemplari
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nel Museo di Veliko Tarnavo "; infine con i
recenti scavi nella necropoli Gepide di
Viminacium in Serbia '*, dove in una tomba è
stata messa in luce assieme ad altri oggetti di
corredo che la collocano inequivocabilmente
al VI secolo.

Oggi grazie agli studi di Guerrino Mala-
gola " le fibule fuse note dall'Agordino e dal
Bellunese e appartenenti al tipo Scheinumwi
cklung des Biigels sono arrivate a sei esem
plari e mentre scrivo un settimo è stato
recuperato nel Vittoriese grazie all'attività
del locale gruppo archeologico20.

La presenza di questi oggetti nella parte
Nord-Orientale dell'Italia e "l'internaziona
lità" di questo tipo di fibula ci mette di fronte
a un ulteriore problema.

I materiali dell'Agordino sono stati più
volte interpretati dagli autori italiani o, come
"/' testimonipiù prossimi della cultura mate
rialedegliautoctoni alpini"2I, o, come "pro
dotti ampiamenti diffusi in tutto il mondo
romano li sopravvissuti grazie all'isolamen
to dei grandi traffici commerciali di quel
territorio"22.

Sia vera un'ipotesi oppure l'altra di
sicurobisognaregistrarechelefibuleagordine
e quelle del Vittoriese trovano confronti
incontrovertibili con quelle provenienti dalla
penisola Balcanica 2\ dall'Albania 2\ dalla
Grecia 2S, dai Carpazi26e dall'Ukraina27.

I recenti studi sulle fortezze di Sadovec2*
e di Carincin Grad w concordano nel conclu
dere che queste fibule sono state prodotte in
un piccolo gruppo di botteghe situate all'in
terno dei castelli fortificati delle province
danubiane all'epoca del primo impero bizan
tino (VI secolo).

In Italia la presenza di questi oggetti è
ancora modesta e alla luce delle precarie sco
perte, recenti e passate, non si possono ancora
avanzare ipotesi di questo tipo.



Solo una magggiore quantità di fibule a
"piede piegato" proveniente da sicuri contesti
archeologici e appartenenti alle due varianti
descritte da Gh. Dan Teodor chiarirà per il
nostro Paese questa spinosa questione.

NOTE

* Desidero ringraziare il dott. Vittorino Pianca diretto
redel Museodi Vittorio Veneto per avermi concesso di
disegnare e studiare la fibula. Desidero inoltre ringra
ziare il dott. Bruno Callegher e il dott. Maurizio Buora
per avermi aiutato a trovare una sede adeguata dove
ospitare questa breve nota.

' Della storia di queste collezioni esiste attualmente
una breve nota dal titolo Vittorio VenetoGuida Rapida
curata da Vittorino Pianca.
2TEODOR 1980, p. 12,tav. 1-5;TEODOR 1988, pp.
197-233.
' Per quest'affermazione si consulti POPOVIC 1975,
pp. 454-455. In particolare la nota n. 3 di p. 455.
4DOLINESCU FERCHE 1984, pp. 141-142, tav. 17.
n. 11.

5UENZE 1974. pp. 483-494.
*WERNER 1950, p. 169, tav. 3, n. 119.
7VINSKI 1967 (1974), tavola B.
xPerquest'affermazione VINSKI 1967(1974), p. 78,
nota 472.
"TAMIS 1961, pp. 16-23..
10 BEJAN 1976, p. 265. È doveroso sottolineare che
quest'autore ritiene le fibule di Voltago non del tutto
simili a quelle da lui studiate e quindi le ritiene delle
varianti.
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11 Sul quale anche BELJAEV 1929, pp. 94-95.
12 ALMGREN 1897,p. 191, tav. 7, n. 160.
15 BOJOVIC 1983, p. 74, tav. 33, n. 328; si tratta della
variante 6, datata al VI secolo e chiamata fibula "a
piede piegato" (fibule sa posuvracenom stopom).
14 MAEVSKI, PARNICKI PUDELKO, PRES,
KOLKUBNA, SOCHATSKI, TABASC, SCUBEVT,
KOLENDO 1974, pp. 182-183.
15 TEODOR 1988, p. 200 e nota 21.11 pezzo di Militari
costituiva prima degli scavi della necropoli di
Viminacium l'esemplare di fibula "a piede piegato"
meglio datato. Non sono riuscito a trovare la relazione
di scavo dove questa fibula è stata presentata per la
prima volta e mi sono quindi fidato della datazione
riportata da Teodor e da altri studiosi romeni.
16 UENZE 1992, p. 145, tav. 2, nn. 5-7.
17 UENZE 1992, p. 145, foto 4, nn. 1-3.
18 ZOTOVIC 1994, p. 188, tav. 4.
" MALAGOLA 1987, pp. 135-142; MALAGOLA
1990, pp. 89-100; MALAGOLA 1991, pp. 240-245.
20 Comunicazione dello stesso Gruppo Archeologico al
seminario di Udine tenutosi nel giugno 1997.
21 BROZZI1976, pp. 304-305; MALAGOLA 1987,p.
135; MALAGOLA 1990, p. 89; MALAGOLA 1991,
pp. 240-255.
22 LA ROCCA 1989,pp. 176-177; LA ROCCA 1992,
pp. 25-26.
23 VINSKI 1967 (1974), pp. 37-41.
24 ANAMALI 1980,pp. 237-239, tav. 8, nn. 1-4.
25 FURTWÀNGLER 1890, pp. 183-184, n. 1144, tav.
65.
26 TEODOR 1980, p. 12.
27 SCUKIN 1967,pp. 11-12;fibula trovata negli scavi
di Ripnev.
28 UENZE 1992, pp. 154-159.
29 BAVANT 1990,p. 237, tav. 42, nn. 270-271.
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